
L’Associazione di volontariato “Una breccia nel muro – 
ODV” e la Società cooperativa sociale “Una breccia nel 
muro - Servizi” si prendono cura di bambini dai 18 mesi 
ai 12 anni di età e di adolescenti dai 13 ai 18 anni, con 
autismo. Adottano metodologie basate sull’evidenza 
scientifica. 

Quattro caratteristiche distinguono la loro attività: la 
qualità; la personalizzazione dei trattamenti; la cura 
delle famiglie; l’attenzione costante all’inclusione. 

L’Associazione opera esclusivamente in solidarietà, 
privilegiando i casi più gravi e le famiglie più bisognose.
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Sostieni l’Associazione
L’Associazione svolge la propria attività in favore dei bambini e 
adolescenti con autismo e delle loro famiglie in solidarietà. Per 
poterlo fare è indispensabile il sostegno di cittadini, imprese, enti, 
fondazioni. Finora non è mancato e ha consentito di realizzare 
numerose iniziative con risultati significativi e apprezzati.

Donazioni
Versamento sul c/c bancario intestato all’Associazione presso 
Banca Sella
Iban: IT33G0326803210052168108820
Versamento sul c/c postale intestato all’Associazione
Iban: IT50H0760103200001005838311
Lasciti.

5 per mille

Per orientarlo in favore dell’Associazione si deve scrivere il suo 
codice fiscale 11605511002 nel riquadro della dichiarazione dei 
redditi dedicato al “Sostegno del volontariato e delle altre 
organizzazioni non lucrative di utilità sociale” e apporre la firma.

Volontariato

Ogni giorno i terapisti aiutano i bambini a contare, riconoscere i 
colori, indicare se vogliono l’acqua, chiamare i genitori se hanno 
bisogno di qualcosa, calciare la palla, saltare su un tappetino elastico, 
fare pipì nel water, fare un girotondo. Senza la loro competenza 
professionale non sarebbe possibile rispondere efficacemente ai 
bisogni dei bambini. Senza volontari che li affianchino tutto sarebbe 
più difficile. 
I volontari sono essenziali per la realizzazione delle iniziative di 
inclusione, di sensibilizzazione e di raccolta fondi. Possono aiutarci 
anche per la segreteria, la contabilità e l’amministrazione,  l’assistenza 
alle famiglie, la gestione del sito web e dei social network. Si può 
chiedere di diventare volontario attraverso il sito:
www.unabreccianelmuro.org.

Partnership & Sponsorizzazioni

Le aziende possono sostenere le nostre attività mediante 
campagne specifiche, sponsorizzazioni, finanziamento di progetti e 
ospitando iniziative di raccolta fondi presso le proprie sedi.

@unabreccianelmuro @oltrelautismo

info@unabreccianelmuro.org | info.salerno@unabreccianelmuro.org
www.unabreccianelmuro.org



Servizi clinici

I servizi clinici offerti sono basati sui principi dell’ Applied Behavior 
Analysis (ABA), un approccio scientifico utilizzato per incrementare 
comportamenti socialmente significativi e ridurre comportamenti 
disfunzionali. Ogni programma educativo è individualizzato in base 
alle necessità e priorità della persona e della sua famiglia. Ci si avvale 
anche di altre metodologie sempre basate sull’evidenza scientifica tra 
le quali: TEACCH, Early Start Denver Model, CAA.

Per garantire la continuità e la qualità del percorso terapeutico sono 
previsti il coinvolgimento dei genitori, sostenendoli con corsi di 
parent training e rapporti con le scuole mediante consulenze agli 
insegnanti accademici e di sostegno.  

Valutazione psicodiagnostica e funzionale: basata 
sull’osservazione clinica per rilevare eventuali problematiche nelle 
abilità cognitive e comportamentali. È prevista la somministrazione di 
alcuni test standardizzati fra i quali ADOS e ADI. La presa in carico 
presso i Centri “Facciamo breccia” prevede inoltre una valutazione 
iniziale del profilo di sviluppo, che sarà approfondita durante la prima 
fase del trattamento.

Interventi ABA: sono rivolti a persone con diagnosi di disturbo 
dello spettro autistico dai 18 mesi fino ai 18 anni di età. Il programma 
educativo è  progettato e realizzato in accordo con la famiglia. 
L’intervento è svolto in rapporto uno a uno fra persona e terapista; 
l’insegnamento delle abilità viene effettuato sia in DTT 
(insegnamento per prove discrete) sia in NET (insegnamento in 
ambiente naturale). In base all’età della persona, alle abilità possedute 
e ai comportamenti disfunzionali presenti sono delineati obiettivi 
specifici, monitorati e verificati mediante una raccolta sistematica di 
dati.
Lo sviluppo delle abilità cognitive, motorie, comunicative, sociali, 
delle autonomie (personali, domestiche e nella comunità), delle 
abilità accademiche e l’ampliamento degli interessi consentono alla 
persona di interagire in modo più efficace nel proprio ambiente di 
vita e di poter accedere ai “rinforzatori” naturali.  Viene incoraggiata 
e favorita la partecipazione ad attività sportive, laboratoriali e sociali.

Sostegno alla didattica e interventi sui disturbi specifici 
dell’apprendimento: con lo scopo di favorire il potenziamento 
cognitivo e di far acquisire un metodo di studio e la capacità di 
organizzazione autonoma dell’apprendimento e di uso appropriato 
di strumenti personalizzati; i materiali educativi di supporto allo 
studio sono resi fruibili in formato sia cartaceo sia elettronico, 
utilizzando i principali software disponibili per il sostegno didattico.

Attività di inclusione

Le attività di inclusione comprendono quelle riferite agli sport (rugby, 
golf, gite sulla neve) e quelle orientate alla valorizzazione di capacità 
e allo sviluppo di competenze sociali (spettacoli cinematografici, 
fattorie didattiche, laboratori di musica, teatro, disegno e pittura e 
scuola di scacchi). Le esperienze sono aperte a tutti, qualsiasi sia la 
gravità della sindrome. L’intento è duplice: provare che è possibile 
fare le stesse esperienze dei ragazzi a sviluppo tipico, nel rispetto e 
con la ricchezza della propria diversità; spingere i genitori a vincere 
timori ingiustificati che il proprio figlio possa non farcela o possa 
provocare problemi. Quando possibile, vengono costituiti gruppi 
inclusivi. I costi sono sostenuti dall’Associazione. 

Formazione

Sono proposte attività formative per le esigenze di terapisti, genitori 
e insegnanti: corsi RBT per tecnico comportamentale registrato, 
corsi per le scuole riconosciuti dal MIUR, corsi per i genitori e 
parent training, corsi sui comportamenti problema, sulla selettività 
alimentare e altri temi specifiche collegati all’autismo.
Nei Centri di Roma e di Salerno vengono ospitati stagisti e 
tirocinanti anche in convenzione con università, scuole di formazione 
e corsi di master.

Ricerca

L’attività di ricerca è finalizzata essenzialmente a valutare  l’efficacia 
dei trattamenti e a migliorarli. Ogni progetto che riceva un 
finanziamento specifico prevede un’attività di valutazione dei cui 
risultati si da conto al donatore e alla comunità scientifica.  
Sono stati pubblicati  numerosi articoli sulle più accreditate riviste 
internazionali e nazionali del settore. L’elenco è disponibile sul sito 
www.unabreccianelmuro.org.

Autismo ad alto funzionamento; costruire amicizie 
ampliando gli interessi: pensato per dare modo a bambini e 
adolescenti con autismo in presenza di QI nella norma di imparare 
ad avere disponibilità reciproca, ad ascoltare, a essere empatici, a 
costruire rapporti di amicizia. 

Consulenze ABA: sono fornite a professionisti, studenti e famiglie. 
Si progettano interventi basati sui principi dell’ABA e si svolgono 
supervisioni orientate al raggiungimento degli obiettivi pianificati in 
favore della persona in trattamento. 

Parent training; sostegno formativo e supervisione a 
interventi mediati dal genitore: viene proposta alle famiglie 
un’attività di formazione su principi, criteri e pratiche 
comportamentali, con l’obiettivo di orientarle a essere gli agenti 
principali di cambiamento del bambino in un contesto naturale. 

L’Associazione offre sostegno psicologico alle famiglie nel percorso 
di elaborazione della diagnosi, di adattamento e crescita.


